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. ' Luca Barbarossa 
al momento 

della premiazione insieme 
ad Alba Panetti e Pippo Baudo 

In basso il duo 
. . Alotta-Baldi " 

e sotto di nuovo 
PippoBaudo 

stavolta 
con Brigitte Nielsen 

e Christophe Lambert 

Hanno vinto tutti: Barbarossa, Pippo Baudo, Raiuno... 
ma ancora una volta è la canzone a rischiare di più 
Assenti i grandi nomi, assenti le nuove tendenze musicali 
la parola ora passa al mercato: la sfida ricomincia 

E Sanremo 
rimane zitta zitta 
Sanremo il giorno dopo. I bilanci Auditel parlano di 
un festival quasi-record, anche se i dati della serata 
finale arriveranno soltanto oggi, causa bizzarrie del 
computer. Le quattro serate in diretta hanno riporta
to il sereno a Raiuno, chissà per quanto. 1 vincitori, 
giovani e big, ringraziano con frasi di circostanza, 
tutti si appellano al mercato che sarà la vera grande 
giuria. E dopo ilchiacchericcio, restano le canzoni. 

ROBERTO GIALLO 

• i SANREMO. Si inceppa il 
computer dell'Auditel . e il 
trionfo di Raiuno non può 
sbandierare le ultime cifre mi
lionarie. Non importa, nella sa
la stampa dell'Ariston viene 
diffuso un messaggio del diret
tore generale, Gianni Pasqua-
relli: «Quando tutti si rimboc
cano le maniche i risultati arri
vano». Carlo Fuscagni, diretto
re di Raiuno, appena messo : 

sotto tutela proprio da Pasqua-
relli, compare per la prima vol
ta sulla riviera: ringrazia, spie
ga il successo con l'aria rilassa
ta di chi l'ha scampata bella in
chiodando milioni di italiani al 
televisore: «Non c'è più biso
gno di parole - ma di fatti». C'è 
il pubblico, c'è la struttura, c'è 
un contratto che affida alla Rai 
per altri cinque anni il festival. 
Quanto al sindaco di Sanremo, 
per cui ji festival rappresenta , 
canzoni,per quattro giorni e . 
veleni per gli altri 361. gongola 
pure lui per la vittoria. 

Come da copione, dunque, 
vincono tutti, e più di tutti, in- _ 
sieme alla Rai, Luca Barbaros- ~ 
sa, che alla conferenza stampa , 
notturna esordisce con un «ho 
vinto io» che trabocca soddi
sfazione. Poi, fa un po' il pole
mico, chissà perché, con la ; 
stampa, ma a quell'ora - quasi 
le due del mattino - passa la li
nea del perdono. Più di lui dice 
Mia Martini, inaspettata secon
da dopo essere stata la vincitri-. 
ce sicura durante tutta la mani
festazione. Problemi con Ippo
lita che aveva annunciato la 
sua vittoria il primo giorno, ad
dirittura in diretta, facendo ap
plaudire l'Ariston? Minimizza ;.'. 
Mia: >Ma no, ero tesa e anche 

arrabbiata, ma c'è stato un 
chiarimento, con Ipooliti ber-
rei volentieri qualcosa, la sua 
ironia mi piace». 

Paolo Vallcsi, che ha fatto 
bingp con il terzo posto, fa la 
faccia del miracolato e non sa 
che dire: «Canto da tre anni, ho 
vinto tra i giovani l'anno scor
so, '• arrivo terzo quest'anno, 
che devo dire?». Può anche 
non dire niente, spiega tutto la 
sua faccia, stanca e raggiante. 
Anche tra i giovani la soddisfa
zione è palpabile: Aleandro 
Baldi, vincitore in coppia con 
Francesca Alotta, si gode il pri
mo posto e anche i compli
menti di critica e colleghi: la 
sua scrittura musicale è eccel
lente, al punto che un big co
me Fausto Leali ha cantato 
una sua canzone con buoni ri
sultati. Irene Fargo e Alessan-

... dro Bono reggono il gioco dei 
sorrisi e delle strette di mano, 
contenti prima di essere scam
pati al massacro delle elimina
zioni, poi della vittoria, poi del
l'unanime opinione che questi 
benedetti «esordienti» (non 
tutti lo sono veramente, ndr) 

. hanno detto al festival cose più 
nuove di quanto non abbiano 
fattoi big. 

Quando . chiude : l'Ariston, 
Sanremo toma Sanremo, con 
la primavera imminente e il 
lungomare affollato. La festa fi
nale diventa una «jam session» 
esilarante, con Bono e Mingar-
di che rispolverano vecchi «hit» 
del rock'n'roll anni Cinquanta 
e si divertono certo più che sul 
palco. Saluti e musica non più 
stipata nella forma canonica 
della canzonetta da festival, 
aria finalmente rilassata dopo 

Baudo Pippo (conduttore e 
direttore artistico in pectore): 
«Ogni apparizione di Brigitte 
Nielsen in tv fa scattare una 
piccola discussione in fami
glia. È questa la tv interattiva». 
Aragozzini Adriano (patron 
sotto inchiesta): «Quello che 
ha fatto Pupo è allucinante, : 

ma non mi sono meravigliato 
più di tanto. Conosco i cantan
ti: è una brutta categoria». 
Baudo Pippo (conduttore) : ; 
«Brigitte Nielsen mastica un po' 
di italiano. Ci aspettiamo qual
che sfondone che farà comun
que parte dello spettacolo». >-
Migliacci Franco (a nome 
dell'Associazione autori italia
ni): «Non vogliamo morire-in 
silenzio». • . . . . . - . • • 
Parodi Andrea (cantante del 
gruppo Tazenda): «Io cantei 
come le donne perchè ho can
tato sin da piccolo con mia 
madre. Cosi non devo fare ri-

Detti celebri 
firmati 
Aragozzini 
Reitano & C. 

• corso al falsetto, che non mi è 
. mai piaciuto. Invece, Gigi Ca-
; medda ha una tonalità- bassis
sima, ai lìmiti dell'umano». 
Blxlo Cario (impresario in 
società con Marco Ravera) : 
«Stiamo costruendo ilfuluro». 
Parletti Alba (conduttrice?): 
«Ho fatto cose più vergogno-

• se». •..:. . . . . .-
Maffucci Mario (capostruttu-
ra Raiuno): «Ho avuto un rap
porto di grande soddisfazione 
con i guastatori del passato». 
Scialpl (cantante in gara subi

to eliminato): «Non voglio es
sere strumentalizzato dalla 
macchina Sanremo». 
Maffucci Mario (capostruttu-
ra Raiuno) : «Purtroppo la qua
lità della musica è quella che 

'è ; non siamo stati in grado di 
' elevarla»..- • • • _ . . . 

Blxlo Carlo (patron): «Non 
sono d'accordo con quello 
che dice Maffucci». . 
Aragozzini Adriano (pa
tron) : «Non mi piace Baudo e 
io non piaccio a lui». >•,-. 
Reltano Mino (cantante su-

. bilo eliminato) :«l giornalisti ce 
l'hanno con me perchè sono 
un ragazzo del Sud». •- -, ' 
Zampa Fabrizio (inviato del 
Messaggero): «Mino Reitano 
l'ha fatta franca per troppo 
tempo». -•„•-••..••: -• •— > •:.. •— 
Parodi Andrea (cantante dei 
Tazenda) : «Accettiamo anche 
il rischio di vincere Sanremo». ". 

• •:• D M O , 

La classifica finale 

CAMPIONI 
1 ) Luca Barbarossa — 78GS ; 
2) Mia Martini-7247. : 

, 3) Paolo Vallasi-7067 -. 
• 4) Pierangelo Bertoll - 7036 

5) Massimo Ranieri - 6745 
6) Matla Bazar - 6 7 3 1 •<., 
7) Flavia Fortunato •••'"• 

Franco Fasano — 8682 
8) Tazenda-6474 
9) Fausto Leali - 6 4 4 5 ' 

10) Riccardo Fogli - 6427 
11) Michele Zarrlllo -
12) Mariella Na*a- ' 
13) Drupl — -• • 
14) DI Capri-Monteconlno - 5691 
15)NewTrolls-5269 

[Portamia ballare) 
(Gli uomini non cambiano) 
(La /orza della vita) 
(Italia d'oro) 

: (Tipenso) ' 
(Piccoligiganti) ' 

(Per niente al mondo) 
( Pitzinnos in sa gherra) • 
(Perché); 
(In una notte così) ì 
(Strade di Roma) , 
(Mendicante) • ., 
(Un uomo in più),'• 
(Favolablues) *••-•: 

; (Quelli come noi) ' 

'V,:,: '"":::;,.. ̂ .::.7.TNÒVITÀ >.';'.'':. '."•"•: 
1) Baldi Alotta-8808 
2) Irene Fargo-7256 . 
3) Alessandro Bono -

con Mlngardl —7001 • 
4) Lorenzo Zecchino -6840 
5) Patrizia Bulgari -6745 
6) Alessandro Canino -6699 

,7 ) Rita Forte - 6 4 3 2 , 
8) Massimo Modugno —6226 
9) Statuto -5238 

. - . . , - . • , - - , . • . . „ . . , , „ , , - > , . . , • ..,., . . . . 

' (Nonamarml) ' '" 
(Come una Turandoti 

• • : . . . . '• : : . . . -

( Con un amico vicino) 
(Che ne sai della notte) '. 
(Amica di scuola), , 
(Brutta) ' *.-. , • 
(Non è colpa di nessuno) ••... 
(Un uomo allo specchio) ' ; 
(Abbiamo vinto il festival ':, 
di Sanremo)... .•».<- , 

Io roventi polemiche. Quel che 
resta, ora, sono canzoni. E gio
va, per portare il discorso alle 
sue dimensioni reali, conside
rare che negli ultimi anni la 
quota di mercato dei dischi 
usciti da Sanremo è stata bas
sa, bassissima, intomo allo 0,3 
percento dei consumi musico-
li nazionali. Se questo festival 
alzerà il tiro delle cifre è tutto 
da vedere, si spera di si, ma '. 
certo.non darà una spallata: 
decisiva. Si • sappia • dunque \-
che, quando si chiacchiera del :" 
famoso dopo-fcstival che si ' 
gioca nei negozi, si parla di ci
fre modeste, in barba al circo '.' 

milionario della televisione. 1 
bilanci, in attesa di cifre atten
dibili, riguardano soprattutto le 
reazioni a caldo. Passa a pieni ' 

. voti Baudo, anche se meno 
; trionfalmente di come lui cre

de e non dimentica mai di sot
tolineare. Passano le tre ragaz-

? zone di supporto, con nota di 
*; merito per la Parictti, più sciol-
:; ta di tutte. E vincono per una 

volta anche gli esclusi, come 
testimoniano i premi della cri-

" tica, per la prima volta distri- \ 
buiti ai • «trombati», - Nuova 
Compagnia di Canto Popolare • 
e Aeroplanitaliani. - •-•••. "".?:• 

Inappuntabile, del resto, è 

anche la vittoria di Barbarossa. 
che consente, ad Aragozzini di 
sbandierare ancora una volta 
la sua vecchia convinzione: 
con i cantautori cambicrebbe 
iù'.'.o. La sua canzone, Portami 
a ballare, è si giocata sui toni : 
morbidi dei buoni sentimenti,. 
ma non suona troppo furba e 
scivola via bene. Se un appun
to si può muovere a Luca è 
quello di aver giocato un po' -
troppo al De Grcgori, ma non è ' 
detto che sia una pecca. Mia 
Martini non si discute, aveva 
una canzone di Bigazzi, che 
vince al botteghino e non pia
ce troppo alla critica: in questi 

. casi la cosa più importante è 
l'interpretazione che a Mia cer
to non manca. Il vero conti
nuatore della tradizione testi- • 
valiera è dunque il giovanissi
mo Vallesi. che non a caso si 
vede appiccicare addosso in 
continuazione l'etichetta di • 
nuovo Masini. Fiorentino an- ' 
che lui, metodico senza remis
sione, svolazzante il giusto e 
dotato di voce potente, nega ' 
che esista una scuola fiorenti
na e aggiunge con intelligen
za: «Soprattutto per rispetto a 
scuole importanti come quella 
romana e genovese». Bravo e 
modesto. Notazione in margi
ne: nessuno dei tre ha saputo 
dire se tornerebbe volentieri a 
Sanremo, fatto il colpo, di soli
to si scappa, e vedremo se la 

regola verrà infranta, -u • ...-
A posteriori, comunque, ri

pensando alle canzoni sentite 
e risentendole alle radio che. 
da ieri mattina, hanno comin
ciato il tam-tam, non sembra 
che dal festival siano uscite no
vità degne di nota. I Tazenda • 
sono ormai una realtà musica
le apprezzata, lo stesso vale 
per Berteli che si piazza più 
che onorevolmenle ;- quarto. ' 
mentre il resto, con piccole ec
cezioni, gioca al perpetuare 
della • tradizione • festivaliera, 
con la melodia che salta den
tro e fuori dalla categoria musi
ca popolare, e punta tutto sulla 
cantabilità. Non si.sottovaluti, 
in questo conlesto, il ruolo del
l'industria. Morto e sepolte il 
45 giri, vecchio simbolo della 

più gloriosa canzone italiana, 
a! festival viene chi ha un al
bum pronto, già confezionato 
per la vendita. Sembra un det- ; 
taglio e invece no: non basta ; 
avere una buona canzone per ; 
smuovere la grande macchina ' 
promozionale che porta un ar- , 
tisla sul palco dell'Ariston, ser
ve ormai un progetto artistico 
completo cui il festival - il pas- • 
saggio televisivo superlusso -
fa da trampolino. ".„-> •'«:?... r:' 

Si arriva cosi al nodo vero: 
uno show che costa un miliar
do a serata e che monopolizza 
l'Italia televisiva affida la for- , 
inazione della squadra in cam
po ai bisogni e agli investimen- . 
ti delle caie discografiche, non • 
ha un direttore artistico, pog- • 
già sul grande spiegamento di " 
forze della tivù pubblica e sul 
pciol di organizzatori messi in
sieme con le solite logiche di • 
corrente, Vista così la situazio- { 
ne, le chiacchiere sulla lotti/- : 
zazione discograrica degli arti- ; 
sti in gara sono, appunto, solo ? 
chiacchiere; e (orse nemmeno } 
è lecito aspettarsi da Sanremo '•• 
una parola nuova a proposito > 
della musica italiana. Assenti i \ 
grandi nomi che dominano le 5 
cl.issifiche, assenti le nuove • 
tendenze, il festiva] rimane un ' 
esercizio di conservazione e si 
salva puntualmente con l'as- -
sunto accettato che il «cliente 
ha sempre ragione» e che spa
rare su uno SIVJW visto da mi- .' 
lioni di italiani è alla fine eser- , 
cizio facile e poco utile. Se tutti '. 
gli italiani che lo vedono, lo 5 
gradiscano anche, è difficile ; 
dire il vecchio nodo dell'a- ; 
scolto e del gradimento non si 
scioglie certo qui sulla riviciu : 
dei liori. Qui si canta, si sorri- ì 
de, si polemizza spesso sul •: 
nulla, si parla ogni anno di for- • 
mule e regolamenti, si cerca • 
con risultati non sempre lusin- ; 
gtiieri di vendere dischi. Tutte ; 

cose che a Raiuno e ai suoi .•, 
sergenti e generali importano ; 
poco; e la mappa del tesoro 
vero, quello che porta potere e • 
soldoni, sta sui taglietti gentil
mente — torniti . dall'Auditcl. 
Niente di nuovo sotto il sole di 
Sanremo. - . -",,.. , ,- , . 

Dalla «A» alla «Zete»-t»ùttele:^ Festival 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

A come Aragozzini. Simpa
tico arruffone, soltanto 

un po' inguaiato con la magi
stratura per una di quelle co
succe di tangenti che a Sanre
mo non (anno certo impressio
ne. Su di lui il capostruttura 
Mario Maffucci mette la mano 
sul fuoco, mentre si capisce 
che altri meno cattolici mette
rebbero la mano sulla pistola. 

B come Baudo. Trionfo, co
rone di alloro, inni alla 

vittoria per il Grande Condutto
re la cui immagine era appan
nata da una stagione non pro
prio eccezionale. Attraversan
do il palcoscenico dell'Ariston 
col compasso delle lunghe 
gambe, ha preso le misure al 
suo accresciuto potere dentro 
la parrocchia scomunicata di 
Raiuno. 

C come Chiambrctti. Le sue 
attese incursioni hanno 

rincuorato di tanto in tanto la 
sala stampa e gli inviati op
pressi dall'impegno di seguire 
fin dentro le pieghe più riposte 
l'evento nazionale. La vendet
ta però si dice che sia un piatto 
freddo. Consumata a caldo e 
nel fanatismo dei seguaci so
miglia più a una esecuzione di 
piazza. , . - . , - . 

D come dati ' di ascolto. 
Cioè come Auditel. Cioè 

come dittatura assoluta del nu
mero, della quantità sulla qua
lità. Ma poiché la musica è ma
tematica, i dati di ascolto sono 
stati tutta una musica per i diri
genti di Raiuno. Peccato che 
non abbiano avuto l'idea di 
metterli sul pentagramma e 
farli eseguire serata per serata. 
Sarebbe stata una vera avan
guardia. 

E come eliminatoria. Molti 
hanno tuonato contro lo 

sterminio in diretta dei cantan
ti. Anche il vincitore Luca Bar
barossa, consigliato dalla sua 
mamma, ha sostenuto che no, 
non si può sparare sull'ugola 
dei cantanti. Come se il Festi
val si facesse per loro e non 
per salvare dall'estinzione po-
stelettorale gli attuali dirigenti 
Panda di Raiuno. 

F come Fuscagni.' Chi l'ha 
visto? Nessuno. Non è ve

nuto e non è stato nemmeno 
ricordato alla memoria. Il di
rettore di Raiuno, come Mina e 
Lucio Battisti. I grandi scom
parsi che escono dalla crona
ca per entrare nel mito. 

l'.s. Errore: Fuscagni ha fatto 
un salto a Festival concluso. È 
rientrato nella cronaca per 
«ringraziare i giornalisti per 
l'affetto col quale hanno segui
to le vicende di Raiuno». Sic! | • 

G comc Grazie, ovvero le 
tre cospicue signore che 

hanno attorniato Pippo senza 
fare ombra alla sua vittoria. 
Neppure con le tette, che sono 

state uno degli aspetti concla
mati della geometrica bellezza 
del Festival. . - • • - . 

H come I lotel. Il Festival si 
(a anche per la gioia de

gli albergatori, veri direttori ar
tistici di una manifestazione 
che non ha direttore artistico. 
Ed è negli alberghi, nel segreto 
delle camere che si sono con
sumali gli aspetti più interes

santi di questa e delle luture 
manifestazioni canore, con 
tutti gli sviluppi giudiziari che 
non mancheranno. 

I come Ippoliti. Ci ha tenuto 
a dire che non è venuto a 

Sanremo a spese sue. lx> han
no pagato per fare il guastato
re istituzionale, ma quando 
hanno visto i dati Auditel della 
prima serata, hanno pensato 

che al trionfo non serviva l'ini- , 
sione. Avrebbero voluto cac
ciarlo, poi hanno preferito sof
focarlo nell'euforia autocelc-
brativa del tutto. 

L come Ionizzazione. Den
tro la grande spartizione 

Rai prospera la .spartizione 
correntizia di Raiuno che si ri
flette dentro lo specchietto per 
le allodole del Festival nei pa-
dnnati dei cantanti. Un'ugola a 
te e una a ine. Ogni stecca è 
considerata uno sgarro. -;....-, , 

M comc Maffucci. Il capo-
struttura di Raiuno que

st'anno ha oscillato tra :a de
pressione e l'arroganza. Si è 
acquattato dietro l'ombra di 
Baudo per uscirne solo ad Au
ditel annunciato. Ha simpati-
camenle detto in conferenza 
stampa: -Non me ne po' frega 
di meno». Ma è ritornato genti
le, (e perfino buono) al mo
mento della vittoria. 

N come 'N'diangheta. '• IJI 
«guapparia» . leslivaliera 

sanremese è ternata ad affolla
re il Teatro Ariston con il suo 
buon gusto e le eleganti mani
festazioni di fanatismo. «Fuori i 
giornalisti e dentro i camorri
sti», è stata la linea del servizio 
d'ordine agli ingressi. È stata 
fatta un'eccezione solo per 

Mario Appignani (in arte Ca-
' vallo Pazzo) invitato (o invia

to?) speciale sul palcoscenico. 

O coine Orchestra. È meri
to e vanto di Aragozzini " 

• averla riportata a suonare dal 
vivo in teatro, sollevandola dal 
buco del golfo mistico alle te-

', lecamere. Peccato che nessun 
musicista sia mai stato inqua-, 
drato. Come mai? Se lo è chic- . 

; sto anche il grande Fauste Lea- . 
li ruggendo il suo: «Perché?». 

P come Pupo, La creatura 
di Enzo Ghinazzi ha volu- : 

to esagerare. Ha portalo rose 
rosse a Joe Squillo per farsi . 
perdonare d'averle rubato il 
posto in gara. Ha scatenato il 
putiferio delle denunce postu- ; 
me quando ha visto che per lui ' 
era finita. Alla fine ha capito 
che, se non ritrattava tutto, per 
lui era finita davvero. Ora è tor
nato in clandestinità, senza sa
pere che per i cantami pentiti 
non è prevista la scorta. 

Q come Quanto costa? È 
l'eterna domanda desti

nata a restare senza risposta. 
Maffucci ha fatte sapere che si 
è trattato del Festival meno ca
ro degli ultimi anni. È stato , 
prodotte .-• in - collaborazione 
con una miriade di società e si
gle esterne alla Rai per qualco

sa come un miliardo a serata. 
Un costo ragionevole, secondo 
quelli ai quali un insuccesso 
sarebbe costato il posto. ... ,•-

R come Rai. Ente televisivo 
di Stato, organizzatore tra 

l'altro del Festival della canzo
ne italiana a Sanremo. Il diret
tore generale dell'azienda, un 
signore ' democristiano chia
mato Gianni Pasquarelli, si 0 
molto rallegrato con Raiuno < 
per «l'intelligente cordata» che 
ha consentito di salire in vetta 
all'audience.. : . , 

C C come Sala Stampa. È 
O O lo spazio sotterraneo 
del teatro Ariston nel quale ri
mangono reclusi per tutto il. 
tempo del Festival gli inviali 
(oltre 400!) della slampa na
zionale, con la compagnia di ' 
qualche svizzero. Collegati tra
mite grande schermo con il 
palcoscenico, i giornalisti se
guono l'evento con il necessa
rio spirito critico, aspettando le 
esibizioni di Mino Reitano per 
concedersi anche un pu' di 
partecipazione emotiva. 

T come Truffe. A Sanremo 
le mettono addirittura in 

musica. I.a città è meta ambita ; 
di turismo senile e di un (lusso ' 
ininterrotto di soggiorni obbli

gati che consentono a tanti ca
morristi a riposo di svagarsi al 
Casinò municipale utilizzando 
i soldi messi da parte in una vi
ta di sudore e sangue. .•:•• -,.-,•>' 

U conie Ulfici stampa. Al 
Festival sono più nume

rosi dei giornalisti accreditati, 
in modo che ognuno possa es
sere accudito comi: merita. 
Tra Rai. patron, case discogra
fiche, cantanti e enti vari, gli in
viati lavorano con un nugolo di 
disinteressati consiglieri alle 
spalle. È quello che si chiama 
lavoro di gruppo. •• • .-•.•; 

\J come Voci. A Sanremo se 
V ne sentono di bellissime. 
Come quelle che attribuiscono 
le cantanti più dotate a questo 
o quello dei capintesta de. Fa 
timidamente capolino anche ' 
qualche socialista, senza an
cora riuscire a entrare nello 
spirito della gara, li cosi che si 
spiega il caso Joe Squillo. • 

Z come Zitti zitti. Cosi can
tavano gli Aeroplanitalia

ni, gruppo estremista che ha 
tentato di mettere in pratica la 
teoria musicale. Con un minu
to di vero silenzio si sono con
quistati la eliminazione da par
te delle giurie e il premio della 
critica da parte della stampa. 


